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La conclusione di questo mio secondo discorso si ¢,
che saria grandemente a proposito il procedere bene oculati
e governarsi per giornata e intertenersi destramente con Sua
Santith; perché cosi vedrassi agli andamenti suoi dove ac-
cennerd; e se ella vorra fare moto alcuno in Italia o no:
ché del potere, si pud giudicare non sia per mancare; e cosi
sola, come in compagnia, potrd, se vuole, interrompere la
quiete d'Italia. 1l Signore Iddio non permetta che Sua San-
tith sia di tale intenzione; anzi voglio sperare che ella cam-
mini per la principiata via, e osservi quello che ha tante
volte promesso e detto ad ognuno, cioé di voler perseverare
nella vera neutralita: intendendo solo, come padre univer-
sale alla conservazione della quiete d' Italia, dalla qualg
dipende quellg della Cristianita.




